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A cura di 
SITEB 

RIASSUNTO 

Il Direttore della Rassegna intervista il Rappresentante 
della Categoria D del SITEB (Ing. Massimo Schieroni), ora 
costituitasi in un nuovo gruppo col suggestivo nome PRIMI 
(Produttori Italiani Membrane Impermeabilizzanti). Nel 
2008 i produttori di membrane bituminose decisero si 
abbandonare Federchimica per passare compatti al 
SITEB, dove tuttora rappresentano una componente 
importante. Schieroni spiega l’evoluzione del gruppo che 
attualmente ingloba anche i produttori di membrane 
esclusivamente polimeriche. Le due tipologie, bituminosa 
e sintetica, sono complementari e non antitetiche e quindi 
l’unione crea nuove sinergie e possibilità di sviluppo. Le 
membrane bituminose, create in Italia, rappresentano 
tuttora la grande maggioranza dei consumi per imper-
meabilizzazione in Italia, mentre in altri Paesi europei il 
consumo di sintetiche è maggiore. Lo stato di salute delle 
due merceologie si può definire buono; gli effetti negativi 
del Covid hanno generato un calo dei volumi di vendita 
contenuto; se oggi non incombesse la crisi dovuta a caren-
za delle materie prime, questi volumi sarebbero stati del 
tutto recuperati già a inizio 2021. 

SUMMARY 

The SITEB journal “La Rassegna” interviews the coor-
dinator (Mr Schieroni) of the SITEB associated mem-
bers which produce waterproofing membranes. In 2008 
the group left Federchimica to enter SITEB as a full 
member.  
They have recently reorganized themselves in a new 
group named PRIMI (Italian Producers of Waterproof-
ing Membranes) that includes, besides the producers of 
bitumen-polymer membranes (MBP), the fully synthetic 
polymeric membranes. Mr Schieroni clearly explains the 
evolution of the group in the recent years. In fact, the two 
component of the PRIMI group are not antithetic but syn-
ergic and this new union can promote new developments. 
MBP membranes still are the most applied in Italy, while 
in other European countries the use of the synthetic prod-
uct are more developed.  
Both technologies are still in a relatively heathy state, in 
spite of the Corona Virus pandemic. The present short-
age of raw materials affects the recover from the pan-
demic crisis, which is in progress.  
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PRIMI di una grande storia 
 
PRIMI in a great history
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Gruppo PRIMI 

Non un semplice 

acronimo ma un 

progetto al passo coi 

tempi 

La Categoria D, istituita dal SITEB per raccogliere i 

Produttori di membrane bituminose, nell’intento di 

estendere la propria rappresentatività anche alle 

membrane sintetiche e di dotarsi di una maggiore 

visibilità, ha voluto recentemente identificarsi come 

Gruppo PRIMI-Gruppo Produttori Italiani Membra-

ne Impermeabilizzanti. 

Abbiamo intervistato il Rappresentante di Catego-

ria, Massimo Schieroni, per approfondire le motiva-

zioni e gli obbiettivi di tale iniziativa. L’ing. Schiero-

ni è stato per tanti anni parte di una importante 

azienda produttrice di membrane bituminose; da ta-

le posizione ha potuto assistere alla nascita e allo 

sviluppo di questa nuova industria, tutta italiana. Il 

suo libro “Una grande storia italiana” ripercorre que-

sta storia di coraggio e intraprendenza.  

 

Ing. Schieroni, in qualità di Coordinatore e Rap-

presentante della Categoria D e della Sua lunga 

esperienza di vita associativa in ambito nazio-

nale e internazionale, vuole spiegarci le motiva-

zioni che stanno dietro la nuova definizione di 

Gruppo PRIMI? 

PRIMI DI UNA GRANDE STORIA 

Manto impermeabile MBP su viadotto

07 Art schier.qxp_Int  22/06/21  21:11  Pagina 60



R A S S E G N A  D E L  B I T U M E  9 8 / 2 1 61

Innanzitutto desidero precisare che, sin dal 1970, an-

no di costituzione del Gruppo Impermeabilizzanti per 

Edilizia in ASCHIMICI (l’attuale Federchimica), le 

Aziende associate, rappresentanti la quasi totalità 

delle industrie che in Italia avevano avviato la pro-

duzione delle Membrane Bitume Polimero (MBP) in-

ventate qualche anno prima (1963/4), hanno sempre 

dimostrato un forte spirito di coesione associativa. 

A questo proposito il passaggio compatto degli as-

sociati dalla Federchimica al SITEB, avvenuto nel 

2008, è stato emblematico. 

Se allora le motivazioni erano da ricercarsi nella spe-

cificità delle competenze del SITEB nel bitume, e 

quindi nella grande attenzione per la materia prima 

che è alla base della produzione delle membrane 

MBP, oggi le competenze nel settore delle imper-

meabilizzazioni devono tenere conto anche delle ma-

terie plastiche, plastomeri ed elastomeri, con cui si 

realizzano le membrane cosiddette “sintetiche”. 

Per la precisione il mondo dell’ impermeabilizzazio-

ne con sistemi continui (trascurando quelle con pro-

dotti liquidi applicati in situ) si suddivide in due ca-

tegorie: bituminosi e sintetici. 

I manti impermeabilizzanti bituminosi si basano sul-

le membrane bitume polimero (MBP), costituite da 

mescole di bitume modificato con plastomeri (APP) 

o elastomeri (SBS), realizzate in fogli di spessore 3-

4 mm, rinforzati con velo di vetro o non-tessuto di 

poliestere, con finitura superficiale liscia o protetta 

da scaglie di ardesia, applicabili, in mono o doppio 

strato, mediante sfiammatura per realizzare l’ade-

sione ai vari supporti e la saldatura tra teli contigui. 

I manti impermeabilizzanti sintetici si basano su pla-

stomeri (PVC, TPO) od elastomeri (EPDM), senza 

l’impiego di bitume, con i quali si realizzano fogli di 

spessore 1-2 mm, non necessariamente rinforzati o 

rinforzati con veli di vetro o reti di poliestere; i sinte-

tici sono applicati esclusivamente in mono-strato, 

prevalentemente mediante fissaggio meccanico ai 

supporti e vengono saldati tra di loro con aria calda 

o con collanti, per realizzare la continuità del manto. 

In sintesi i due sistemi si possono caratterizzare per 

la relativa semplicità applicativa e l’alto spessore nel 

caso dei “bituminosi”, e per la cura nell’applicazio-

ne e la leggerezza del manto nel caso dei “sintetici”. 

Inoltre i sistemi bituminosi, pur non disdegnando le 

grandi superfici, sono ideali nella esecuzione di pic-

coli interventi, mentre i sistemi sintetici si giustificano 

prevalentemente in lavori di una certa dimensione. 

Queste differenze non trascurabili, se possono dar 

luogo a qualche incertezza nella scelta di uno o del-

l’altro sistema nel caso delle coperture e delle fon-

dazioni, diventano una scelta obbligata nel caso del-

la impermeabilizzazione di ponti, viadotti, strade e 

parking al di sotto del conglomerato bituminoso ove 

trovano impiego ideale i manti bituminosi, mentre i 

manti sintetici sono indicati nella impermeabilizza-

zione delle gallerie e di bacini in terra. 

Focalizzandoci sulla impermeabilizzazione delle co-

perture, in Italia si sono sviluppate con ritmo espo-

nenziale le membrane bitume polimero, inventate nei 

primi anni ’60 grazie alla ingegnosità italiana di mo-

dificare il bitume con il polipropilene atattico, an-

dando a coprire il 90% del mercato. 

Fissaggio meccanico di manto sintetico
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Viceversa all’estero lo sviluppo è stato più contenu-

to e le membrane sintetiche hanno sempre rappre-

sentato una quota non indifferente del mercato del-

le coperture. 

Pur non sovvertendo la ripartizione sopracitata tra i 

due sistemi, l’ingresso delle multinazionali in Italia, 

che hanno acquisito 5 delle 13 realtà produttive na-

zionali, ha comunque contribuito a sostenere l’of-

ferta di membrane sintetiche. 

Da tutto ciò, considerato che le due merceologie “bi-

tuminoso” e “sintetico” sono più complementari che 

antitetiche, ne discende l’opportunità di dare vita a 

un Gruppo associativo in grado di rappresentarle en-

trambe, sostenendole in maniera adeguata, nel co-

mune interesse di valorizzare l’impermeabilizzazione 

con sistemi continui e la diffusione del tetto piano e 

delle opere interrate; inevitabile quindi il passaggio 

da Produttori di sole membrane bituminose a Grup-

po PRIMI-Produttori Italiani Membrane Impermea-

bilizzanti. 

 

Questa iniziativa del Gruppo PRIMI è unica in Eu-

ropa o esistono già esperienze di questo genere? 

L’iniziativa del Gruppo PRIMI è certamente innova-

tiva, ma questa esigenza non è stata avvertita solo 

in Italia. 

Recentemente in Spagna l’AIFIM- Asociacion Iberi-

ca de Fabricantes de Impermeabilizacion si è orga-

PRIMI DI UNA GRANDE STORIA 

Impermeabilizzazione di galleria in PVC
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nizzata nello stesso modo ed è notizia recente che 

in Germania il VDD- Industrie Verband Dach und 

Dichtungsbahnen ha deciso di aggiungere alla sfe-

ra di competenza del settore bituminoso, che data 

dai primi del ’900, quella più recente del settore sin-

tetico. Anche a livello europeo questa necessità è 

da qualche anno molto sentita. 

Nel 2014 l’ associazione BWA-Bitumen Waterproofing 

Association, proprio nell’ottica di poter rappresentare 

in un prossimo futuro tutti gli interessi degli Associati, 

tra i quali alcuni diversificati tra “bituminoso” e “sinte-

tico”, ha deciso di ritornare all’acronimo originale più 

ecumenico di EWA-European Waterproofing Associa-

tion nella speranza, sino ad oggi delusa, di fondersi 

con l’ESWA-European Single-ply Waterproofing As-

sociation, l’Associazione che oggi rappresenta esclu-

sivamente i produttori di manti sintetici. 

D’altronde anche i problemi normativi, che a livello 

comunitario europeo si sono moltiplicati esponen-

zialmente, sovrapponendosi a quelli nazionali (pen-

siamo ad esempio al problema della resistenza al 

fuoco delle coperture), sono assolutamente comu-

ni; le numerosi Commissioni e i Gruppi di Lavoro dei 

vari Enti normativi vanno comunque presidiati, con 

un dispendio di energie che si potrà quasi dimezza-

re se gestite da un’unica mente, nell’interesse co-

mune di entrambe le merceologie che costituisco-

no i sistemi impermeabilizzanti continui. 

 

Dunque non solo è possibile ma piuttosto è au-

spicabile la convivenza tra Membrane Bitume- 

Polimero e Membrane Sintetiche. Possiamo fa-

re un quadro della valenza e dello stato di salu-

te di queste due merceologie? 

Impermeabilizzazione di copertura a pacheggio in MBP
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Se parliamo di impermeabilizzazione delle copertu-

re piane o assimilate in Europa, il mercato è stima-

to intorno ai 450 Milioni di m2, per 2/3 dominato dai 

“sistemi bituminosi”, mentre il terzo restante è ap-

pannaggio dei “sistemi sintetici” (trascuro altri si-

stemi quali i liquidi applicati in situ, ecc.). 

Questo rapporto varia molto da Paese a Paese; in 

Italia i “sistemi bituminosi” arrivano oggi a coprire la 

quota dell’85% del mercato, in Francia e Scandina-

via la quota rimane alta, intorno al 75%, mentre 

scende in Austria e Spagna sotto il 70% e in Ger-

mania e U.K. al 60%; in Svizzera e nei Paesi Bassi 

la quota si attesta sul 50%. 

Venendo ai valori assoluti di produzione, tenendo 

cioè conto di tutti i campi di impiego (e non solo del-

le coperture), In Italia la nostra industria produce ol-

tre 150 milioni di metri quadrati di membrane bitu-

me polimero MBP, delle quali il 50% esportate in ol-

tre 100 Paesi. 

La produzione di membrane sintetiche è stimata in-

torno ai 30 Milioni di mq, dei quali il 70% esportato. 

Lo stato di salute delle due merceologie si può de-

finire buono; gli effetti negativi del Covid hanno ge-

nerato un calo dei volumi di vendita contenuto (6% 

rispetto al precedente esercizio); se oggi non in-

combesse la crisi dovuta a sopravvalutazione e ca-

renza delle materie prime, questi volumi sarebbero 

stati del tutto recuperati già a inizio 2021. 

PRIMI DI UNA GRANDE STORIA 

Manto impermeabilizzante sotto impianto FV 
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Anche le prospettive sarebbero più che buone, con 

il piano di finanziamento delle ristrutturazioni e di ri-

lancio degli investimenti in opere pubbliche lanciati 

dal Governo; con una normale disponibilità delle ma-

terie prime, il mercato domestico si aprirebbe la-

sciando intravedere il ritorno ai valori del lontano 

2007, ante-crisi finanziaria “mutui sub-prime” che 

ha aggredito pesantemente il mondo dell’edilizia 

pubblica e privata in Italia. 

 

Un ultimo accenno al libro da Lei 

scritto “MBP – Una grande sto-

ria italiana” ove ripercorre le tap-

pe di questa avventura alla qua-

le Lei ha partecipato da impren-

ditore. Il libro è stato presentato 

con una serie di webinar ottima-

mente organizzati; che cosa è 

emerso di nuovo che possa ul-

teriormente arricchire la sua sto-

ria? 

Il libro, la cui proprietà intellettuale 

ho voluto intestare al SITEB, è un 

tributo che ho voluto lasciare al 

settore che tanto mi ha dato nella 

vita lavorativa. 

I 4 webinar, della durata di 90 mi-

nuti ciascuno, sono stati organizzati dall’Editore, la 

BE.MA. Editrice di Milano. I temi trattati sono stati: 

“Associazionismo e Normazione ieri e oggi”; “I Pro-

duttori di Impianti e di Materie Prime”; “Le Multina-

zionali in Italia”; “Non solo Membrane MBdP: la di-

versificazione”, nei quali sono intervenuti una venti-

na di oratori tra: Professori, Imprenditori, Manager, 

Tecnici, Rappresentanti di Imprese di applicazione, 

Fornitori di macchine, impianti e di materie prime. 

A parte la simpatica rimpatriata con alcuni storici 

personaggi che hanno ricordato episodi, alcuni ine-

diti, del periodo trascorso, si è ripercorsa tutta la sto-

ria dell’evoluzione delle membrane MBP che ha con-

tribuito alla collaudata affidabilità del prodotto; nel 

contempo ne ha sottolineato la modernità, grazie ad 

esempio alle tecnologie messe a punto per il recu-

pero e il riuso del materiale proveniente dai cantieri 

e dalle demolizioni, oltre all’apertura di nuovi im-

portanti settori di impiego, quali le membrane fono-

assorbenti e quelle per l’applicazione stradale qua-

le strato anti-pumping sotto il conglomerato bitumi-

noso.

Copertura a verde

Saldatura a fiamma di MBP
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